
 
GIOVEDI’ 19 maggio 2022 

FESTA DI PRIMAVERA 
con due itinerari alternativi che si sviluppano solo al mattino e pranzo sociale 

 
A. itinerario nr. 1, tradizionale (E):   CORRUBIO, PONTE DI VEIA, VAGGIMAL, CORRUBIO 

Aldo Rizzotti (393 2162618), Stefano Pollorini (345 8150126) 
 
Percorso che dalle falde del monte Tesoro conduce al Ponte di Veia, dove ci si riunirà agli escursionisti che percorrono il 
secondo itinerario. Da quel punto il tragitto di ritorno a Corrubio è comune ai due gruppi. 
Il percorso di ca. 8 km supera un dislivello di ca 250 m, in un tempo totale di ca. 2,5 ore 
 

B. itinerario nr. 2, intermedio (E):   PERIPLO DEL MONTE TESORO 
Lelio La Verde (348 7652995), Mauro Albano (334 7411439), Carlo Voltan (349 4561293) 

 
Ci troviamo nella zona di Fane, dominata dal monte Tesoro, in cima al quale si trova 
l’omonimo forte. L’itinerario si snoda per sentieri -nel bosco o su prati- e per alcuni 
brevi tratti su asfalto. 
Scesi dal parcheggio alla Croce dello Schioppo su strada asfaltata, percorriamo il 
versante del Monte Nuvola; il panorama spazia dalla Valpantena sottostante al resto 
dell’altopiano Lessinico, fino al Carega.  
Su sentiero altalenante, raggiungiamo Giare e quindi il ponte di Veia, indi Crestena, poi 
risaliamo verso Vaggimal e quindi Corrubio, completando il periplo del monte Tesoro. 
Il percorso di ca. 12 km supera un dislivello di ca 500 m, in un tempo totale di ca. 4 ore 
 

C. in alternativa, solo pranzo h 13:00 (parcheggio presso il ristorante); prenotazione comunque richiesta 
 
• PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17:00 di lunedì 16;  

per ragioni organizzative anche l’eventuale cancellazione dovrà avvenire entro le ore 17:00 di lunedì 16  

Per qualsivoglia chiarimento, iscrizioni ed eventuali cancellazioni tardive, pranzo, telefonare a                                     
Lorenza Lorenzi (333 7687717) 

• RADUNO/PARTENZA:  
• itinerario 1: ore 09:30 – LOCALITA’: area di parcheggio sterrata adiacente alla provinciale, ca 1 km prima di 

Corrubio e poco prima della deviazione per il forte (car pooling Attiraglio ore 08:45) 
• itinerario 2: ore 08:30 – LOCALITA’: area di parcheggio sterrata adiacente alla provinciale, ca 1 km prima di 

Corrubio e poco prima della deviazione per il forte (car pooling Attiraglio ore 07:45) 
• EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla caviglia) munite di suola adeguata tipo VIBRAM; 

consigliati i bastoncini (utili alla progressione sia in salita sia in discesa): vestiario adeguato alla quota e alla stagione; 
protezioni antipioggia/antifreddo, provviste di acqua e generi di conforto 

• PRANZO: fortemente consigliato presso il Ristorante “Al Tesoro” a Corrubio, a prezzo concordato; orario stimato 
13:00 

N.B.: In caso di mancata cancellazione entro il lunedì 16 e conseguente assenza, il socio sarà tenuto comunque a versare 
la quota ristorante, a meno che i capigita non riescano a sostituirlo con altra persona 
Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.  
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI – tel. 045 
8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.  La partecipazione alle escursioni implica la 
lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da 
percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna 
e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione 
o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti; di aver preso visione delle misure di sicurezza Anti-Coronavirus in 
escursione reperibili sul sito alla pagina “Programmazione Gite”. 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e 
lo fanno a loro rischio e pericolo. 
 


